
Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507 

"Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle 
province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell'art. 4 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza territoriale."  

(Pubblicato nella G.U. 9 dicembre 1993, n. 288, S.O.) 

(omissis) 

Capo II - Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 

38. Oggetto della tassa. - 1. Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, 
effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile dei comuni e delle province.  

2. Sono, parimenti, soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di 
cui al comma 1, con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere 
stabile, nonché le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere 
con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa.  

3. La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali 
risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio.  

4. Le occupazioni realizzate su tratti di strade statali o provinciali che attraversano il centro 
abitato di comuni con popolazione superiore a diecimila abitanti sono soggette all'imposizione 
da parte dei comuni medesimi (1).  

5. Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile dei 
predetti enti o al demanio statale. Sono soggette alla tassa le occupazioni di spazi acquei 
adibiti ad ormeggio di natanti e imbarcazioni compresi nei canali e rivi di traffico 
esclusivamente urbano in consegna ai comuni di Venezia e di Chioggia ai sensi del R.D. 20 
ottobre 1904, n. 721, e dell'art. 517 del regolamento per l'esecuzione del codice della 
navigazione (navigazione marittima), approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328. Le 
relative tariffe sono determinate dai comuni stessi, nella misura del 50 per cento di quelle 
previste dall'articolo 44 del presente decreto. Limitatamente a tali spazi acquei sono fatte 
salve le tasse già riscosse o da riscuotere per gli anni precedenti (2). 

(1) Si ricorda che il comma è stato così modificato dall'art. 1 del Decreto Legislativo 28 
dicembre 1993, n. 566 (G.U. 31 dicembre 1993, n. 306).  

(2) Si ricorda che gli ultimi tre periodi sono stati aggiunti dall'art. 3 del Decreto Legge 29 
marzo 1995, n. 96. 

39. Soggetti attivi e passivi. - 1. La tassa è dovuta al comune o alla provincia dal titolare 
dell'atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall'occupante di fatto, anche 
abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambito del 
rispettivo territorio.  

40. Regolamento e tariffe. - 1. Il comune e la provincia sono tenuti ad approvare il 
regolamento per l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.  



2. Con il regolamento i predetti enti disciplinano i criteri di applicazione della tassa secondo le 
disposizioni contenute nel presente capo nonché le modalità per la richiesta, il rilascio e la 
revoca delle concessioni e delle autorizzazioni.  

3. Le tariffe sono adottate entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il primo 
gennaio dell'anno successivo a quello in cui la deliberazione è divenuta esecutiva a norma di 
legge.  

4. L'omesso o ritardato adempimento delle disposizioni di cui al comma 3 comporta 
l'applicazione delle tariffe già in vigore, ove queste rientrino nei limiti previsti dal presente 
capo, ovvero l'adeguamento automatico delle stesse alla misura minima fissata dal capo 
medesimo. 

(omissis) 

49. Esenzioni. - 1. Sono esenti dalla tassa:  

a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti 
religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, 
lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, 
educazione, cultura e ricerca scientifica;  

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, 
nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni 
di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le 
aste delle bandiere;  

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in 
concessione nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse 
assegnati;  

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti 
di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al 
carico e allo scarico delle merci;  

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto 
della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al 
termine della concessione medesima;  

f) le occupazioni di aree cimiteriali;  

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap.  

(omissis) 

 


